
Regolamento di cui alla delibera 95/24/CONS – Precisazioni in merito alla prima applicazione 

del calcolo della rappresentatività degli organismi di gestione collettiva 

Come noto, il regolamento approvato con la delibera 95/24/CONS, recante “attuazione degli articoli 

18-bis, 46-bis, 80, 84, 110-ter, 110-quater, 110-quinquies, 110-sexies, 180-ter della legge 22 aprile 

1941, n. 633 come novellata dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 177”, ha disposto, all’articolo 

8, i criteri per il calcolo della rappresentatività degli organismi di gestione collettiva. Con l’Allegato 

B (Allegato tecnico) sono state fornite ulteriori indicazioni operative ai fini dell’attuazione del 

predetto calcolo. 

Nella premessa dell’Allegato B, viene chiarito che “entro il 30 giugno di ogni anno, l’Autorità invia 

agli organismi di gestione collettiva iscritti al registro tenuto dall’Autorità ai sensi dell’art. 40, 

comma 3, del Decreto, un modello appositamente predisposto, denominato Modello R. Il modello 

viene restituito dall’organismo di gestione collettiva, compilato in tutte le sue parti, entro 31 luglio”. 

Tuttavia, l’art. 8, comma 7, del Regolamento, stabilisce che “In sede di prima applicazione, per l’anno 

2024, la valutazione della rappresentatività degli organismi di gestione collettiva viene effettuata 

tenendo in considerazione, per ciascuna categoria di titolari dei diritti, la media annua dei compensi 

incassati per la tipologia di diritto rilevante negli ultimi tre anni di attività, come risultanti dai bilanci 

depositati e certificati dall'organo di revisione contabile”. 

Tanto premesso, si rappresenta che in sede di prima applicazione, e dunque per l’anno 2024, l’Autorità 

ai fini del calcolo della rappresentatività, si avvarrà dei dati di fatturato comunicati dagli organismi 

di gestione collettiva nelle ultime tre relazioni di trasparenza, elaborate ai sensi dell’art. 28, comma 

1, del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, disponibili alla data del 31 agosto 2024. 

Ove necessari, l’Autorità si riserva di richiedere agli organismi dati di maggiore dettaglio, anche al 

fine di consentire l’individuazione dei fatturati realizzati negli ambiti di sfruttamento indicati al punto 

B) dell’Allegato B alla delibera 95/24/CONS per le categorie di titolari di diritti rilevanti, individuate 

al punto A) del medesimo allegato. 

 


